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Evento meteorologico del 17-18 marzo 2013 
 
Descrizione sinottica  
Nella giornata del 17 marzo il campo di alta pressione presente sul Mediterraneo Centrale e l’Italia viene  
progressivamente eroso dall’avvicinamento di un fronte caldo collegato alla presenza di un minimo barico al 
suolo piuttosto profondo sulla Gran Bretagna (987hPa alle 12 UTC, fig. 1). In quota, nella prima parte della 
giornata, resiste un debole promontorio interciclonico ma dalla Penisola Iberica si avvicina l’asse di una 
saccatura atlantica (fig. 2). Questa configurazione favorisce il richiamo di correnti miti e umide provenienti 
dal Mediterraneo associate a un forte flusso sciroccale al suolo, da sud negli strati bassi dell’atmosfera e un 
sostenuto flusso da sud-ovest alla media troposfera (fig. 3). 
 

  
Fig.1 –Carta delle pressioni al suolo alle 12 UTC Fig.2 –Altezza Geopotenziale (500 hPa) alle 12 UTC 
 
 

  
Fig.3a –Vento a 10m alle 12UTC Fig.3b –Vento, umidità relativa (925hPa) alle 12UTC 
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Fig.3c –Vento, umidità relativa (850hPa) alle 12UTC Fig.3d –Vento, umidità relativa (700hPa) alle 12UTC 
 
L’avvezione di correnti miti e umide è testimoniato anche dalle immagini relative all’acqua precipitabile (fig. 
4) e alla temperatura potenziale equivalente a 850 hPa (fig. 5). Da quest’ultima si nota molto bene 
l’avvicinamento del fronte caldo dal Mediterraneo centro-occidentale, mentre dalla prima, in particolare dal 
confronto tra le ore 12UTC e le ore 18UTC, si nota l’aumento di umidità presente nella massa d’aria in arrivo 
sui settori tirrenici della penisola.  
 

  
Fig. 4a – Acqua precipitabile (mm) alle 12 UTC Fig. 4b – Acqua precipitabile (mm) alle 18 UTC 
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Fig. 5a – Temp. pot- equivalente (mm) alle 12 UTC Fig. 5b – Temp. pot- equivalente (mm) alle 18 UTC 
 
Nel pomeriggio sui verificano precipitazioni in prevalenza di debole intensità, mentre in serata 
l’approssimarsi del fronte caldo causa una intensificazione delle precipitazioni sulle zone settentrionali ed a 
ridosso dei rilievi meridionali. Sul nord della regione la quota neve rimane ancora piuttosto bassa (800-
1000m) fino alla sera a causa dell’afflusso di aria fredda e secca nei giorni precedenti ed a causa di fenomeni 
mattutini di inversione termica nelle vallate appenniniche. Già in serata, comunque, il flusso sciroccale al 
suolo determina un aumento termico piuttosto sensibile sulle zone centro-meridionali.  
Nella prima parte della giornata di Lunedì un secondo fronte caldo ha interessato la nostra regione mentre un 
fronte freddo era in avvicinamento con un minimo depressionario ben formato sul Golfo Ligure (fig. 6). Per 
quanto riguarda la situazione in quota, l’asse della depressionaria si è avvicinato alla nostra regione (fig. 7). I 
flussi non hanno subito variazioni sostanziali mantenendosi forti di Scirocco nei bassi strati e tra moderati e 
forti occidentali alla media troposfera (fig. 8). Pertanto per un periodo di quasi 24 ore si sono mantenuti flussi 
sciroccali nei bassi strati. In queste condizioni le zone settentrionali della regione, in particolare le zone 
appenniniche delle province di Lucca, Pistoia e Prato, risultano quelle maggiormente interessate dalle 
precipitazioni. Inoltre, l’avvezione di correnti calde ha fatto salire molto le temperature e, di conseguenza, 
anche la quota della neve che si è attestata oltre i 1500-1600 metri. 
 

  
Fig. 6 – Carta delle pressioni al suolo alle 06UTC Fig. 7 – Altezza di Geopotenziale a 500 hPa 
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Fig. 8a – Vento a 10m alle 06UTC Fig. 8b – Vento a 925hPa alle 06UTC 

  
Fig. 8c – Vento a 850hPa alle 06UTC Fig. 8d – Vento a 700hPa alle 06UTC 
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Relativamente ai cumulati medi osservati nei due giorni in esame spiccano i 100 mm dei settori di nord ovest 
e i 75 mm delle province di Prato, Pistoia e Firenze (relativamente alla porzione settentrionale, quindi 
soprattutto le aree appenniniche); sul resto della Toscana cumulati medi compresi tra i 20 e i 30 mm.  
Per quanto riguarda i cumulati massimi puntuali sulle 24 ore da segnalare valori fino a 250-300 mm sulle Alpi 
Apuane e sui rilievi della Garfagnana e fino a 150-170 mm sull’Appennino Pistoiese e Pratese.   
 

 
Fig. 9 - piogge cumulate nelle 24 ore il 17 marzo  

 

 
Fig. 10 - piogge cumulate nelle 24 ore il 18 marzo  

 
 


